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Gl()USATA DI LOTTA NEI GRANDI CENTRI OPERAI 

In 50 mila a Milano contro ogni tregua 
Possente manifestazione a Piazza Castello e davanti alla RAI-TV — Telegramma unitario a 

Moro: le aziende statali scindano le proprie posizioni dalla Confindustria 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 27 

Cinquantamila metallurgici in 
[piazza, accanto ai lavoratori 
ideile industrie alimentari, de-
[cine di cortei per le strade, cir-
I ta trecentomila fu sciopero; pa­
ralizzato il traffico, bloccati i 
[tram per quasi l'intera matti-
\ nata, comizio dei dirigenti della 
ÌFIOM-CGIL, UILMUIL e FIM-
\CISU davanti a una lolla impo-
Inente, ai piedi del castello sfar-
ìzexco. Cosi Milano operata ha 

J respinto la proposta dei padroni 
| r i i una i tregua », hu riafferma-

i to la decisione di battere la pò 
ìlitica del blocco a salari e con-
{tratti sostenuta da Confindu-
Istria e Intersind-ASAP, con lo 
appoggio governativo. Non a 

\caso al termine della manife-
t stazione è stati» approvato il se-
! (mente messaggio inviato allo 
on. Aldo Moro presidente del 

| Consiglio dei ministri: « A no 
me 50 mila metallurgici riuniti 

: Milano solenne manifestazione 
rivendicativa rinnovo contrai-

Le cifre 

della 

giornata 
l iceo una sintesi .sugli sc ioper i 

d i i e r i , ment re .si apprende che 
in gennaio- febbraio le ore d i 
astensione sono stato 1K.4 m i l i on i . 
cont ro 12.2 del p runo ( innest i e 
llHìa: i l mov imento cresce 

M E T A L L U R G I C I - Astensioni 
medie nazional i 90 %. A Mi lano . 
mani festazione un i ta r ia e comiz io 
r T O M - F I M - U I L M : A l t a Romeo. 
K M a r c i l i , Fa lck . F I A R e Re 
duc i l i 100 CO; CGE 91); Uor lc t t i e 
F. Tosi Wi. A T o r i n o : Morando 
98 9». O l i ve t t i e R i v V i l l u r 05. 
Lanc ia «0; F I A T M a t c ì t c - n o e 
S I M A 7 0 % , Av io 00. M i r a f i o r i 

; 30. A Genova, media del 99 % per 
« l i operai e del 65 % per fili im­
p iega t i ; 99% a l lo SCI d i Corni -
A l iano; doman i mani festazione 
un i ta r i a dei s ide ru rg ic i . B resc ia . 
media del 9 7 % , con B e r c t t n , 
A T B e Breda a l 100, OM al 96, 
S. Euhtacchio a l 97. T L M a l Dìl. 

A Napol i inedia 98 %, e a l t re t ­
tanto a l la Da lm ine . D e n v e r e 
O l i ve t t i ; 95 a l l ' A e r a r ; 8 0 " " a l -
r i t a l s i r ìe r . A Venezia media 95 % 
e cento per cento a l l ' I t a l s i -
t ler. A L ivo rno I ta ls ider 95% no­
nostante nuove minacce a j « co 
mandat i ». avutesi pure a S. G. 
V a l d a m o . dove lo sciopero è r i u ­
sci to a l 100% opera i e fiO '« i m ­
p iegat i . A Bergamo. 99 <<, I tn ls i -
der e Da lmine ( imp iegat i .'tu %). 
e 100 al la Mag r i n i e ' S A C E . Ed 
ecco a l t re percentual i medie pro­
v i n c i a l i : Modena 97 ( F I A T 92) ; 
F i renze 96 ( F I A T e Gal i leo 95) : 
Crema 9K. Ravenna 95. Pa le rmo 
95 (100 F I A T e 90 P iagg io ) : Reg­
g io Em i l i a 9t>. Bologna 95 ( F I A T 
98). Vicenza 95. Como 85. T i ieste 
96 % operai e 40 cl> imp iegat i 
(100 e 70 a l S. M a r c o ) ; Arezzo 
98: Perugia 90; L 'Aqu i la 100 Sie­
mens : Siracusa 80, Reggio Cala­
b r i a 95. Ta ran to 98 ( I t aU ide r 95). 

A L I M E N T A R I S T I - Ecco i r i ­
su l ta t i p iù s i gn i f i ca t i v i . A M i l a ­
no. 100 % al le Cent ra l i de l la t te . 
M e l l i n . E ldorado. Iso label la, Ros­
s i . L i gu re L o m b a r d a ; 90 % a l la 
Campar i . Ga lban i . Moron i . Mo l i -
n i . S T A R : CO % a l l ' A l c m n g n a : 
non r iusc i to a l la Mot ta . A Roma. 
100% Pantane l la . Coca Cola, 
Renz i . 90 Centra le lat te e 60 San 
Pel legr ino. A Reggio Em i l i a l t x r& 
I t a l sa lum i , Or i s , V e r o n i ; da l 90 
a l 98 I la t t iero-casear i . i pr ismi e 
mugna i . I v in i A Tor ino . W a m a r 
• Tob le r 75; Sicer. Mo l in i M E C 
e S R M 100; Centra le la t te 60. 
A Genova 95 9.' i conserv ie r i . 85 
i v a r i e 11 set tore es t ra t t i . 80 i 
pasta i mugna i e la Centra le . C5 i 
panet t ie r i . 

A d A lessandr ia . Pernigot t t 100; 
Saivva. F iddas 90: 95 la Boccerò 
e la Ba i lo . A Udine cento per 
cento dei conserv ier i e Cent ra le 
la t te . A F i renze 95 % a Cer ta ldo. 
Ch ian t i M e l m i . Mercan t i l e : in­
successo a l la Rurfin.o A Peru­
g ia . 50 "n a l la Perug ina. A Ve­
nezia. 100 cc la Ch ia r i & F o r t i . 
A d Arezzo 90 % Bui ton i e Mol ino. 
A Pistoia 90 i pastai mugnai A 
L i v o r n o 100 i conserv ie r i , mana i -
t n i f i c i . i d ro te rma l i e acque gas­
sa te : accordo a l la Centra le lat­
te . A Salerno sciopero compat­
t i ss imo specie f r a conserv ie r i . 
K s t a i e mugna i . A Cuneo 95 a l la 

ca te l l i e insuccesso a l la Fer­
r e r a A Napol i in torno a l 100 % 
la S immentha l . Centra le la t te e 
Coca Cola e pasta i d i T . Annun­
z ia ta . A Nova ra . 85 "<• Paves i e 
100 He lve t ia . A Pa le rmo, media 
sopra i l 90 f r . Medie a l te a Par­
m a , Bologna e Modena. A Como. 
V l s m a r a 40*?-. 

C E M E N T I E R I - Ecco l 'anda­
mento por g rand i g r u p p i : Cemen-
t i r ( I R I ) : A rquan ta e Ta ran to 
9 9 ^ : L i vo rno . Ravenna. S|v»leto 
e Madda lon i 1 0 0 ^ : a Bagnol i 
95% dopo 10 anni d i s i lenzio 
H a l c t m c n t l : Genova. C iv i tavec­
ch ia . Monsel ice. Catanzaro. Car-
r a r a . V i t t o r i o Veneto e Cuneo 
100%: Seniga l l ia . C iv ida le . Me> 
dugno e Cag l i a r i 98: F i renze e 
T r e n t o 95: Salerno 90: Monopo­
l i 80. M a r c h i n o ( F I A T ) : S. Ar ­
cangelo 1 0 0 * : Sett inel lo e S i ra­
cusa 98: Casale M . 87. E tern i» : 
Bagno l i ÌOO1^: Ozzano 99. Augu­
sta 98: Casale 95; Cavagnolo 90 
Segni ( B P O ) : Cas te l lammare 
99<V; B C D Ragusa e M o d c i a *K 
Mi lanese A n i : B o r s a r o e Car­
r a r a 100<~-: S \ P I C e Bron i <*. 
Ozzano 97 Sace l l i : Senigal l ia 
98 f f . Sciopero r iusc i to bene an 
che nei g rupp i non monopoh«t ic i : 
sc iopero r i nv i a t o a l l ' I ta l cement i 
d i Calusco. Rizzato e Tr ies te . 

R I M O R C H I A T O R I - Si è con­
c luso i e r i compat tamente i l p r i -
wo sciopero contrattuale degli ad­
dotti al rimorchiatori nei porti. 

tualc, incielino protesta vibra 
tissima per rinnovato ullinea 
mento aziende statali ad rea­
zionarie inaccettabili posizioni 
Confindustria. Permanendo tale 
situazione, lavoratori prendono 
atto determinante voluto contri 
buto governo ad restaurazione 
capitalistica oppressiva condì 
zione operaia Firmato: FIOM. 
FIM, U1LM ». 

/ cortei dei lavoratori mila­
nesi (ne erano previsti quattro, 
poi diverse fabbriche hanno da 
lo vita a singole manifestazio 
ni) sono cominciati a sfilare 
per le vie nelle prime ore della 
mattinata, dui diversi punti del­
la città, raggruppandosi poi in 
Piazza Castello 

Gli operai dell'Alfa e della 
Siemens hanno anche manife 
stato presso la sede della HAI 
di Corso Sempione chiedendo 
che la battaglia dei metallur­
gici entri, attraverso gli seller-
mi, nelle case dei cittadini ila 
Uani. Accanto c/r metallurgici 
hanno maiciato migliaia di la 
voratori della Coca Cola, del 
l'Alenuigna. della STAH, della 
Centrale del Latte ecc.. pure in 
sciopero per 21 ore Le forze di 
polizia hanno seguito i cortei 
sulle camionette; altri nuclei di 
carabinieri sono rimasti nei 
portoni dei caseggiati di Piazza 
Castello; davanti alla sede del-
Vlntersind era di guardia il 31 

Celere di Padova. 

Ecco, in sintesi, i discorsi dei 
dirigenti sindacali. Annio Bre-
sdii, segretario provinciale del 
la FIOM: abbiamo vissuto tre 
mesi di forti lotte: abbiamo ot­
tenuto l'accordo Canfapi che ha 
dimostralo crune i padroni pos 
sano accettare le richieste dei 
sindacati, risultato indiretto e 
anclie l'accordo tulle CI e il ma­
nifestarsi di una primo Umida 
revisione della linea padronale 
che pareva delinearsi con il co­
municato Con f industria-Inter-
sind Confederazioni dei lui-ora­
tori (che prevedeva l'inizio per 
il 27 aprile di colloqui tra le 
parti) e con la notizia data da 
un giornale padronale circa una 
disposizione degli industriali 
metalmeccanici a riprendere le 
trattative. La situazione si è 
miramente inasprita allorché la 
Confindustria ha preteso per 
l'incontro del 27 una tregua ne­
gli scioperi (malgrado la Con­
findustria avesse sempre soste­
nuto il fallimento degli stessi 
scioperi). 

' Confindustria e Intersind vo­
levano umiliare sindacati e la­
voratori chiedendo il ridimen­
sionamento prerentiro delle ri 
chieste dei sindacati, l'accctta­
zione della politica dei redditi, 
rifiutando quindi una dinamica 
salariale fondata sulle esigenze 
dei lavoratori, la rinuncia dei 
sindacati ad aspetti essenziali 
della piattaforma rivendicativa 
(come i diritti del sindacato nel­
l'azienda). Confindustria e In 
tersind volevano una resa senza 
condizioni. 

Mucci, segretario provinciale 
della VILM: diamo oggi una 
tangibile risposta a Costa; non 
si può chiedere una tregua do­
po mesi di scioperi. Vengano 
decurtati gli utili a favore del 
lavoro. Le aziende di Stato do­
rrebbero essere di stimolo alla 
Confindustria, dovrebbero ave­
re una funzione: il governo è 
rimasto troppo in silenzio. Ri­
maniamo uniti e compatti, con 
l'uriifri sconfiggeremo l'intero 
schieramento padronale. 

Pierre Camiti, segretario pro­
vinciale della FIM: niente tre­
gua. Il fine dello sciopero è il 
contratto, non la trattativa, c'è 
il tentativo di dilazionare per 
mesi la discussione. C'è un con­
tratto già fatto (Confapi) e non 
c'è più bisogno di meditare. La 
linea della Confindustria è sen­
za prospettive ed è contro le 
necessità del paese. Selle azien­
de di Stato abitiamo avuto due 
circolari: è giunto il momento 
di fare qualcosa di diverso dal 
le circolari. San comprendiamo 
lo zelo del ministri dell'Interno 
che fa assicurare dalle forze di 
polizia il crumiraggio, per 
esempio alla FIAT. Andremo 
verso lo sciopero generale se 
non verranno rivedute le posi­
zioni padronali. I<a battaglia dei 
metallurgici è una battaglia di 
tutti i democratici: la democra­
zia non si può arrestare alle 
porle delle fabbriche, pena il 
seppellirner.to della democrazia 
nel paese: questa lotta è per 
costruire una nuova democrazia 
nelle fabbriche e nel paese 

Al termine del comìzio, la 
folla si è sciolta; i lavoratori 
provenienti dalla provincia tian 
no raggiunto le apposite auto 
corriere Gli operai di Sesti 
S. Giovanni arerano con se un 
piccolo somaro con una scritta: 
e Io sono cocciuto, ma la Con 
findustrìa è più cocciuta di 
me *: un operaio della Breda 
teneva ritto un cartello: « Po­
che chiacchiere: basta il con­
tratto >; una ragazza della Sie­
mens portava un quadro dove 
la mano di un impiegato si in­
crociava con la mano di un ape 
rain- uniti nella lotta: alcuni 
lavoratori dell' Mia reggevano 
un grande striscione: « Alfa .1 
aprile: tre operai licenziati per 
rappresaglia. Mtnistro Bo a che 
serve la sua circolare? Siamo 
stanchi delle circolari. Voglia­
mo i Jattiy. 

Bruno Ugolini 

MEDICI-MUTUE-GOVERNO 

Lenti progressi 
nelle trattative 

Una dichiarazione di Lama sull'andamento delle trattative e sulle posi­
zioni sostenute dalla CGIL — Commissioni di controllo con rappresentanti 
dei lavoratori — Oggi avrà luogo un nuovo incontro al ministero del Lavoro 

L ' i m p o n e n t e com iz io a P iazza Cas te l l o a M i l a n o , a c u i hanno preso p a r t e 50 m i l a o p e r a i 

Flessione delle astensioni dopo una dura campagna 
t 

La FIA T combatte lo sciopero 
con l'inganno e le minacce 

Diffusa la falsa notizia di una disponibilità padronale alla trattativa — Pieno successo nelle 
altre fabbriche torinesi — Stamane gli operai torneranno a picchettare i cancelli del monopolio 

Dal nostro inviato 
TORINO. 27. 

In tu t te le aziende metalmecca­
niche del la prov inc ia i lavorato­
r i si sono astenut i oggi da l lavo 
i o . accogl iendo l 'appel lo dei t re 
s indacat i d i ca tegor ia , che ave­
vano proc lamato 4B ore di scio­
pero un i ta r io per i l cont ra t to . 
Le percentual i di partecipazione 
a l la p r ima del le due g iornate d i 
lotta sono elevate in quasi tu t te 
le aziende g rand i e medie del la 
c i t t à e de l la p rov inc ia . A l l a 
F I A T , invece, lo sciopero è r iu ­
sci to parz ia lmente , con percen­
tua l i d i adesione genera lmente 
in fe r io r i a quel le reg is t ra te nel 
corso degl i a l t r i scioper i per i l 
r innovo del con t ra t to nazionale 
dei me ta l l u rg i c i . . 

L'assenza dal la lot ta d i una 

pa t te notevole degl i opera i del la 
F I A T (i s indacat i va lu tano in­
torno a l 30 per cento i l numero 
(lenii opera i che. nonostante le 
pressioni e le in t im idaz ion i , ac-
eompagnate da un ' in tensa cam­
pagna te.ia a fa l sa re lo ^tato 
reale della ver tenza, non hanno 
varca to i cancel l i deg l i s tani t i 
ment i del inonosxilio de l l 'au to) ha 
Unito, come t e m p i e a Tor ino , per 
f a r p.ibsare in secondo piano i l 
successo che lo SCIOIHJIO ha regi­
s t ra to nel le a l t r e aziende, dove 
la partecipazione a l la lo t ta , spe­
c ia lmente da par te deg l i opera i , 
è stata massicc ia e combat t i va . 

Bastano le percentua l i d i scio­
perant i reg is t ra te nel le aziende 
p iù note a d i m o s t r a r l o : 90 per 
cento al la O l i ve t t i . 9H per cento 
a l la Zer lnmi , 95 per cento al la 
IndcMt, 70 per cento a l la Lanc ia . 

~1 

I 

Per lunedì 

\ I sindacati confermano 
lo sciopero nelle Poste 
D i f r o n t e a l l a m a n c a n z a d i f a t t i n u o v i su l l a v e r t e n z a de i i 

160 m i l a P T e t e l e f o n i c i ( d i S ta to ) — è de t t o i n u n a no ta | 
de l le F e d e r a z i o n i d i c a t e g o r i a de i p o s t e l e g r a f o n i c i de l l a 
C G I L , C I S L e U I L — le o rgan i zzaz ion i s i n d a c a l i c o n f e r - I 
m a n o lo sc iopero g ià p r o c l a m a t o pe r i l due m a g g i o , con le 
seguent i m o d a l i t à . Lo sc iopero del pe rsona le d e g l i u f f i c i I 
c e n t r a l i , l o ca l i e de l le Agenz ie e de i t e l e f o n i s i s v o l g e r à ' 
da l l e o r e zero a l l e o r e 24 d i l u n e d i ; i l pe rsona le v i a g g i a n t e I 
i n i z i e rà lo sc iopero a l l e o r e 20 d i d o m e n i c a pe r cessa r l o I 

I a l l a stessa o r a d i l u n e d i ; s a r à ass i cu ra to i l s e r v i z i o • sa i - • 
! vena v i t e u m a n e >. | 

A n c h e i l S I N D I F E R . che o rgan i zza I d i r i g e n t i de l l e fe r -
I r o v i e h a dec iso d i « a t t u a r e , poss ib i lmen te d ' i n t e s a c o n g l i I 
' a l t r i s i n d a c a t i , t u t t e le az ion i s i ndaca l i necessa r ie p e r r i -

so lve re le r i v e n d i c a z i o n i d i c a r a t t e r e n o r m a t i v o e d eco- I 
n o m i c o su l t appe to ». O g g i , i n t a n t o , s i conc lude l a n u o v a • 
az ione de i v i g i l i de l fuoco che pe r 4 g i o r n i s i sono r i f i u t a t i 
d i s vo lge re p res taz ion i f u o r i d e l l ' o r d i n a r i o r i v e n d i c a n d o 
nuove assunz ion i e i l p a g a m e n t o p u n t u a l e de l l e i n d e n n i t à . 

I ^^— ^^— —^— • » — ^^— •— ^ — ^ — ^^"» — • — — » J 

Per i contratti e la previdenza 

Manifestano i braccianti 
a Comiso Marsala e Taranto 

N u o v i f o r t i «c ioper i d o i l a ­
v o r a t o r i a g r i c o l i p e r i c o n t r a t ­
t i e la r i f o r m a de l l a p r c v i d e n 
za. I e r i a C o m i s o ( R a g u s a ) t r e ­
m i l a b r a c c i a n t i hanno m a n i f e ­
s ta to p e r l a f i r m a de l c o n t r a t 
to p r o v i n c i a l e e l ' e n t r a t a i n 
funz ione d o l l ' K n t P d i s v i l u p p o 
r e g i o n a l e : i l 2 m a r c i o M i i r i n i i t 
lo « r i nno rn «i r v j r n r i e r a n tu * 
ta la p r o v i n c i a d i Uau i i ^ . i 
ap rendo la i s e t t i m a n a d i lu i 
ta > r eg iona le por c o n t r a t t i e 
p rev idenza A n c h e a M a r s a l a 
( T r a p a n i ) m i g l i a i a d i co lon i e 
m e z z a d r i , i n s i e m e a b r a c c i a n t i 
e c o n t a d i n i , h a n n o m a n i f e s t a t o 
ne l capo luogo . Ch iedono l ' ap ­
p l i caz ione i n t e g r a l e e c o n t r a t ­
t a t a de l l e l e g g i su i r i p a r t i , l a 

f i r m a de l c o n t r a t t o p r o v i n c i a l e 
b r a c c i a n t i , l a n f o m i u leg is la ­
t i v a de l l a p r e v i d e n z a e de l co l ­
l o c a m e n t o . A T a r a n t o è c o m i n ­
c i a t o i e r i Io s c i o p e r o d i 48 o r e 
de i b r a c c i a n t i e c o l o n i . U n cor ­
teo d i q u a t t r o m i l a l a v o r a t o r i . 

J con a l l a tes ta 700 g i o v a n i i n 
m o t o c i c l e t t a , ha p e r c o r s o i l c c n 

j t r o rìi G r o t t n g l c d o v e si è svo l 
»o un c o m i z i o Anche a S G i o r 
c i ò I on i co e M a « s i f r a si è te 
nu to un c o m i z i o ( a l t r i <;c no 
t e r r a n n o og i r i ) Si c h i e d e : con 
t r a t t o pe r i b r a c c i a n t i e c a p i 
t o l a to n u o v o d i c o l o n i a c o n au ­
m e n t i s a l a r i a l i , d i r i p a r t o e d i ­
r i t t i c o n s i s t e n t i : c r e a z i o n e d i 
u n s i s tema p r e v i d e n z i a l e n u o v o 
e senza d i s c r i m i n a z i o n i . 

90 pei ten to a!l i V i he r t i . !)> pei 
cento al la l i c i t one . 9 i |>er cento 
a l la WVstinghou^t'. 100 per t en to 
al la t ' ima t . 92 per cento a l la 
Aba r th . E . incora : K0 pei cento 
al la Savigl ia i to 97 pei t e n t o .«Ila 
Giust ina. 95 pei ten to a l la H I V 
(Il V i l l a r l ' e i o -a (con t io i l solo 
2 ì pei cento a l la H IV di T o n n o ) , 
100 per cento a l la T n o i i e . 7,"> per 
cento al la SN IA . 80 per cento 
a l la M a g n a d j n e d i v ia Re. 7"> 
per cento al la Magnad.vne di v ia 
Sant 'Ambrog io IH per cento a l la 
F ' in infar ina. 

Queste c i f r e sono p iù che suf­
f ic ient i a d imos t ra re che g l i ope­
ra i me ta l l u rg i c i torine->i sono de­
c is i ad ot tenere un nuovo e m i ­
g l iore cont ra t to , ma a l tempo 
stesso r iaprono g l i i n te r roga t i v i 
sul le rag ion i del la f lessione a l la 
F I A T , in una lotta che, a l l 'aper ­
tura del la vertenza con t ra t tua le . 
aveva visto protagonist i g l i ope­
ra i del monopol io Anche ogg i . 
d 'a l t ra par te , in cer te sezioni. 
l'i ce r t i repar t i dei - I I I L ' O I I - ta 
tn l imeut i . g l i opera i de l la F IAT 
-ono stat i ancora in p r ima f i la . 
e cer tamente to rneranno ad e? 
serio nel c o w » rl( i la l o t t i con 
t i a t tua le 

La r IOM p1 o i i nna te — in i n 
c o m m u t a t o d i l an i a to a conclu­
sione del la pr i tn . i g iornata d i .scio­
pero — ha co>i commen 'a to 1 
dat i sul le as'enMoni da l lavoro 
nel le va r ie fabbr iche me ta l l u rg i ­
che" t !o «cionero di 4Jt ore ai 
det to da i t re s -n iaca t i . è in iz ia 
to con una la i sia p i r tee ipa / io ' i e 
dei l avo ra to r i , anche se una fo r 
te campagna p i d r o n a l e lu i ten­
ta to d i c o n ' r a - ' . i n v i l M I C < O I M ) 
insistendo - i ^e rna t c e l i e n t e ne. 
«jiorni scorai e r i lanc iando . r i 
cora . a [ìociie ore da l l ' i n iz 'o rie! 
la lo ' ta . i l fa ì -o d i un i d isponi 
b i l i t à d e l l a Confnd 'L- t r a . i lV 
t r a t t a t i ve , d ispon.b ihtn che la 
Confr ich i - t r ia m real tà non ha 
mani fes ta to . Q t n - t a i n i / ' a u v a t ic, 
padron ' . che hanno la rgamente 
ut i l izzato pseudo organizzazioni 
s indaca l i azienri i t t i c h e ha po 'u to 
solo ot tenere t i ced imento del lo 
sciopero in una par te de l le off ic i­
ne del la F I A T e del la R I V . nel 
qua l i comp ie - - : , pera l t ro !o « <> 
pero ha a u r o largo sue* - -o • ì 
a 'cnm s tab i l iment i come la R I V 
' l i V i l l a r Pe ro -a . la F I A T Au- i -
I i ane . la F I \ T M a t e r f e r r o . la 
F I A T S I M A la F I V T Moto r i 
Av o. la F I V T F e r r . c i e ed in 
offn_.:ie degl i . i i : n sta'o.hn c M ; co 
•!.<- al la R caiebt . a l la SPA d i 
S ' i ' a a l > F o . l e r e e al la F I \ T 
\ u f o l . 

l ' na valutaz ione, q j i n d i . ade 
rente al la rea l ta e «.he lascia 
intendere che non si t ra lasce­
ranno gl i .-.forzi per m i g l i o r a r e . 
nel la g iornata di doman i , i l suc­
cesso parz ia le ot tenuto negl i sta 
b i l m e n t i del la F I A T . E' questo. 
d 'a l t ra par te , l ' impegno che g l i 
opera i e g l i a t t i v i s t i s indacal i 
del la F I O M . del la F I M C I S L e 
del l U I L M hanno preso oggi da­
van t i a l le fabbr i che . 

D 'a l t ra par te i d i r i gen t i de l la 
F I A T — che sono maes t r i nel-
I escogi tare e-ped.ent i ant ism-
dac. i l ; — avevano provveduto 

j nei morn i s< o r - i a « c o m a n d a r e » 
j . o n un O'ar.o rfiver-o cent ina ia 
! e i t n t i n .u .1 di opera i che <-ono 

• md. i t i a! lavoro al le 4 le i mat­
t ino invece che a l le 6 Soprat 
tu t to avevano bat tu to e r ibat ­
tu to i l tasto de l l ' i nu t i l i t à del lo 
sciopero v is to che g l i i n d u s t r i a l i , 
come riportava la « S tampa » e 
come sostenevano g l i esponent i 
de i s indacat i d i comodo, e rano 
dispost i a t r a t t a r e . E na tu ra l ­

mente i v a i i capi i c p a i t o ave­
vano cont inuato a r i ch iamare la 
attenzione dei d ipendent i sul fat 
to che Li F I A T non ha ina i n 
mi t ic ia tn ai p r m cediment i di 
r app ie -ag l i a 

C'era l 'esempio, re i ente, dei 
due a t t i v i s t i s indacal i del la I ' I O I -
nen. i c i lmdr i> del le F e r r i c i e. 
» t i d s t e i i t i » M'iiz a l t ro mot ivo 
t h e (niel lo d i es--eie a t t i v i nel-
l 'on id i i i /zaz io t ie d i ea tego i ia . Se 
poi questo esempio del la i T o i -
ner id c i l i n d n » aveva avuto t o 
me solo r i su l ta to la p ioc lama-
zione d i uno sciopero d i tu t to 
l i r epa i t o che va avan t i o t m a i 
ila ot to g i o rn i , i d i r i gen t i del la 
F I A T hanno cont inuato a punta­
l e sul la loro car ta f a v o r i t a : 
quel la de l l ' in t imidaz ione. 

K l 'annosa s tona del le lot te 
s indacal i a Tor ino questa. I.a 
conseguenza d i un'azione ant io-
pera ' . i t h e la direzione ha con 
dot to per ' inn i d isc r im inando e 
colpendo p r ima gl i a t t i v i s t i di un 
solo s indacato la F I O M . e col­
pendo poi . inci le id i a l t i l (p iani lo 
si è i t 'Mi (un to clic la r'esi-.teii/a. 
i l corasig'o d i piccole avanguar-
d e d i l a v o r a t o t i ' aveva f in i to 
per por ta re ad una nuova, pa i 
du i a m i a uni tà nella lotta 

Fernando Strambaci 

1/ Itcìlsider 
di Taranto 

« comanda » 
800 operai ! 

T \ R W T O . 27 
Imponente e sfata la par tec ipa­

zione dei l avo ra to r i a l la d o m a t a 
d i sciopero nazionale dei meta l 
bircie i. Foco le percentua l i cii 
a - ' m - i o n e ne l le aziende s ta ta l i : 
St . ib ihn ient i Nava l i d i T a r a n t o 
' •ò ' r ; I ta is i f ìer 90'r P r i va te - Sin-, 
*•- a-n e l .an 'd i no ' , ; M n r a l d i 
Mi <. Rel lel i 70 per cei. to. Sai-
pem iO':. 

Per quan 'o r i guarda i ce:r.en 
t i e r i lo ' -C.OJXTO »• s j . j 'o f f fe t t iK i to 
al 90 ' p""e--o la C c n c n ' i r . a / ien 
da a partecipazione stata le D i 
par t i co la re s ign ' fkvt to e la par 
tee ;paz:one i ì 'o *<i«ipr-'o d.i pa t te 
dei d ipendent i de l l I t a ! * rier La 
d i rez ione i n f a t t i , in «evinto a l 
manca to accordo con i s indacat i 
in m e n t o al la * comandata » (p re 
tendeva che i s indacat i l 'accet­
tassero cosi come essa l 'aveva 
s tab i l i ta ) ha inv ia to 800 let tere 
d i cu i d i amo i l testo i n teg ra le : 
« I n relazione a l lo ^n 'opero pro­
c l a m a t o per i ffiorni 27 e 28 a p r i ­
le 'ad le comun ich iamo che el la è 
stata comandata in «erv iz io per 
la v i l v a s u a r d i a degl i imp ian t i 
de l lo s»abihmcnto tu t to Per tan to 
per rietti c i o m : dovrà presentars i 
rego larmente p.l lavoro nel «no 
no-m. i !e tu rno secondo !e riispo 
sÌ7ioni al r cunrdo " n p . i r t ' t e d.ùla 
sua sezione D is t in t i sali *i F't 
mato i l d i r e ' t o t e p r inc ipa le D.' 
V'.to i 

I l g rave a t to d i in t imidaz ione. 
che a l t r o non è se non la orga 
niz7azione del c r u m i r a g g i o i n 
quan to la e comandata » v e r a e 
p rop r i a è d i g r a n lunga i n fe r i o re 
a quel la pre tesa, non ha in t imo­
rito g l i opera i I qua l i ne l la quas i 
to ta l i tà l 'hanno respinta. 

M e d i c i - i n u t i l e - g o v e r n o " le 
l i . i t t a t i v e c o n t i n u a n o , f a t i c o s a 
i n c u t e . Dupo l ' i n t o n t ì o d i i v i i 
m a t t i n a , una n u o v a ì i i i i i i n n t 
l i a l i - p a l l i e s ta ta f issa la pei 
oug i pon i c i i gg i n a l t inniste i o 
de l J . a v o i o . Q u a l c h e passo 
t i \ a l i t i e .stato c o m p i u t o , m a 
si pipe ede l e n t a m e n t e , « i o n i e 
le U l u l a t i l e * — h.i d i t t o a con 
( l us ion i d e l l ' i n i o n t t o i l p i i s i 
den te de l c o m i t a t o F N O O M . M -
S i n d a c a t i , dot t D u i a i u l o 

S i a m o a n i m a a l l a p e r d e i ia 
de i p i o b l e i i u d i rondo che so 
no a l l ' u t I U I I U d i (| iu sta d i l l i 
Cile v e i l e i i / a 1 t e m i p i l i si ut 
t a n t i - - t l i i i t t o d i M ( ! t a p i o 
\ ine ia pi i p iov mi i.i su l le fo i 
ine d i p a n a m i n to . ( o m e v o 
g l i o m i i un d i c i , o i (| i i( i ta ( a 
p i t . i i ia » su t i n t o i l t i r i d in in 
i i a / i o n a l e . i o n i e v o g l i o n o L'.II 
Mut i i n i i t u a l i - t i e i — s a l a t i n o 
. i l l i m i t a t i p i o b a b i l i i u l i te o g u i o 
d o m a n i . Sono (p ies t i ( h e eli 11 
( l e i a n n o de l l es i to de l l a t i a t t a 
t u a i n t o i s o . P n v i s i o i u . m i 
e l le i e i i , nessuno si e sen t i t o 
m g i a d o d i t a i n e . I r a p i n e -
sen tan t i de i m e d i c i s e m b i a n t i 
dec is i a non i n o l i a l e , i na g i ù 
va o s s e i v a t e t h e le o p i n i o n i 
non sono u n i v o i he m a n u l a n o 
( he d a l ve i l i c e si s( i m ie a l l a 
base de l l a c . i teg ia i a . l ' i a / i o n a 
ta in un m i m m o i n c r e d i b i l e d i 
(il g . i n i / / a / i o n i s n i d a i a l i d i ( u i 
si i g u o i . i in m o l t i ( a s i l ' e l i c i 
I l v o so t ' i i i l n ed i l p n C I M I OI K n 
t i nnen t i ) 

R i s u l t a i n i . l i t i i he m o l l e o l m 
/ i o n i d i « p i me ip io » non M H I O . 
i n r e a l t à , che m a n i f e s t a / u n i i 
d i t i m o r i d i a l t i a n a l u n r ' i 
t e m e . c i oè , che c o n q u e s t o si 
s terna l ' I V A M tenda Ì I • f i e g i i 
re » i m e d i c i — c o m e si è 
espresso un napp i esen tan te s i n 
d a e n l e de l l a c a t e g o r i a — l i d u 
cencio nel c o m p l e s s o i c o m p e t i 
M d i m o l t i m i l i n i d i . F.d i t i m o ­
r i s i i n g i g a n t i s c o n o p e r i l s i 
l e n / i o m a n t e n u t o d a l l ' I N A M a 
ques to r i g i i i i i d o " a q u a n t o ; i m 
m o n t c ì à la « q u o t a c a p i t i l i ia . 
s i c h i e d o n o m o l t i • snn i t i i r i . e 
c o m e s a r à « d i f f e r e n z i a t a » se 
concio lo aranees d e l l o s tesso 
K n t e ass i s tenz ia l e ? T u t t a v i a 
una f o r t e oppos i z i one n i paga ­
m e n t o f o t r o t t n t i o es is te a n c h e 
a p r e s c i n d e r e da q u e s t i a s p e t t i . 
« o p r n t l u t t o ne l l e g r a n d i c i t t à 
d a l l e q u a l i p r o v i e n e l ' oppos i 
/ i o n e p i ù d e r i s a a l l a r i c h i e s t a 
d e l l ' I N A M 

O a g i o d o m a n i , c n m u n m i r . 
q u e s t i i n t e r r o g a t i v i d o v r e b b e 
ro ossero s c i o l t i , m a non sj 
c o m p r e n d e a n c o r a bene c o m e 
i n tutt i» ques ta d i s p u t a si inse­
r i sca la f i g u t i i de l m u t u a t o , i l 
c u i i n t e resso a l l a m i g l i o ! e , i -
s is tenz i i poss ib i l e d o v r à p u r 
ossero t e n u t o p resen te q u a l u n 
quo s ia la so luz ione finale che 
p r e v a r r à su q u e s t o p i o b l c m a 
P o r p a r t o nostr.-i non poss ia­
m o c h e r i c o n f e r m a r e l ' o p i m o 
ne che t a n t o l ' uno q u a n t o l ' a i 
t r o s i s t e m a d i p a g a m e n t o de l 
m o d i c o — « n o t i l i » ? n t q u o t a 
c a p i t a r i » * — sono e n t r a m 
h i i n s o d d i s f a c e n t i e l a s c i a n o 
u g u n l m e n t c s c o n t e n t i , c o n u n » 
a c c e n t u a z i o n e po r la * q u o t a 
c a p i t a r i » * . g l i ass i s t i t i O <s\\ 
stossi r n e d i r i ) . 

1.» s o l i i / i o n e d i f o n d o ' io t i 
può o s s o l o t r o v a i » in D ' a m b i t o 
d e l l ' a t t u a l o s j s t r n i n bensì i n 
una r i f o r m a r a d i c a l o che i n i 
pos t i su n u o v e bas i t u f f o i l 
p r o b l e m a d f H ' a s s i s i c n z » san i 
t a r i a . M o l t i d e g l i s toss i r » p 
p r e s e n t a n t i de i m e d i c i M r e n 
dono c o n t o d i e seguendo la 
s t r a d a a t t u a l m e n t e b n t t u t » s i 
p o t r à m e t t e r e una t o p p » » d u n 
tessu to l ogo ro che s i s t r a p p e r à 
a b r e v e scadenza d a u n ' n l t r » 
p a r t e K s a r e m o p u n t o e dac­
c a p o 

I l c o m p a g n o L a m a . s t . p r f t , i 
n o de I la C G I L , da no i i t i t e r 
r o g a t o s u l l ' l i n d a m e n t e d i I le 
t r a t t a t i v e , c i l i » de t t o 

« N e l c o r s o d i q u e s t i due 
g i o r n i , s i sono d i scusse t r e 
q u e s t i o n i . 1) l a c o m p o s i z i o n e 
e i p o t o r i d e l l e c o m m i s s i o n i 
sez iona l i e p r o v i n c i a l i ; 2 ) l a 
i s t i t u z i o n e de l l i b r e t t o s a n i t à 
rio; 3) la consegna d i r i c e t t a r i 
I N A M a i m u t u a t i . 

I - i pos i z ione d e l l » C G I L e 
s ta ta I» se cuentc : pe r q u a n t o 
r i g u a r d a le c o m m i s s i o n i , es­
se d o v r e b b e r o es«ore t r i p a r t i t o 
( c o m p o s t e d i m e d i c i , l a v o r a 
t o r i e r a p p r e s e n t a n t i d e g l i i s t i 
l u t i ) e d o v r e b b e r o a v e r e un 
po te re a m p i o d i v e r i f i c a e d i 
c o n t r o l l o su l l a n d a m e n t o d e l l a 
ass is tenza i n t u t t i i suoi aspot 
t i I n q u e s t o q u a d r o , è opt 
m o n e d e l l a C G I L c h e le c o m ­
m i s s i o n i d o v r e b b e r o a n c h e ave ­
r e . a l i v e l l o p r o v i n c i a l e , r i 
p o t e r e d i i n t e r v e n i r e c o n m i ­
s u r e p r e c i s e ne l c a s o d i c o m ­
p o r t a m e n t o a b n o r m e f q u i n d i 
c o n t r a r i o a l p r i n c i p i o d e l l a 
m u t u a l i t à ) t e n u t o d a i s i n g o l i 
m e d i c i e , f o r s e , a n c h e d a s i n 
go l i m u t u a t i : n a t u r a l m e n t e . 
senza n e g a r e a d ess i l ' ass i ­
s tenza Su ques to p u n t o la d i ­
scuss ione c o n t i n u a . 

I n m e r i t o a l l a i s t i t u z i o n e d e i 
bh re t t r s a n i t a r i s i è dec i so 
c h e o g n i me-ritcn t e r r à t i r a 
spec ia l e c a r t e l l a c l i n i c a per i 
s i n g o l i m u t u a t i , p e r a v e r e co­
s t a n t e m e n t e p r e s e n t e l a v i t a 
morbosa dell'assistito e miglio­
rare. in tal modo, il servizio. 
Su questa questione, l'accordo 
è stato raggiunto. 

l ' u r t i la co i i - t mia i l i i u 11 
t a t i a g l i a s s i s t i t i , per c o n t i n i 
l a i e i l i n m u ' i o de l le m e t t a 
/ i o n i , la C G I L ha a v a n z a t o le 
p i o p i i e l i s c i v e , p e i c l i e una 
ta le m i s i i i a a \ u hhe I e t t i I to 
d i t a f t l i a d e i t su l | t . spa l le de l 
m u t u a t o i l i m m u t i l i a l i n o m i 
s f i a t i l o d i una o|w i a / i o n e - h i 
i R e t t a / i o n e — i he e1 p i l i seni 
p i e d i pet t ine i i ' a de 1 m e l i l i o 
\ t i c h e su ques to p u n ' o . la 

d is i u s t i o n e t ( i n t i n t i l i a d o m a n i . 
C o m e si vede — ha a m ' i u u t o 

i l i n m p a g n o I..in1.1 - . a l i un i 
( |Uesl ioni i m p o i t an t i ( ad » -t in 
pio i l -i s i s tema i ap i t . u io : a 

| * no tu la . l 'as- i - ,1 , n / , | ^.p, l ,,, 
j h*-! li a d o n n i i l i , i l e) t imi - m i o 
{ an i o i a s t a l e d i - i u - - e t i l è 
i In ne i he sia i u-i pi i ( In | ( 

j so luz ion i m (|in - l a mate i la 
I l i . inno una i t i t a • i l . iz imn an 
1 ( Ile con ( lo i In- - i i l i i n i . • i 
I sui p u n t i e-lie ho pi una un i i 

t a l o 

I\ - u p e i l i n i ) a m i t m g i l i ­
ba e onc luso L a m a ~ i he la 
C G I L m a n t i e n e in m e n t o a l la 
v e i t e i i / a . la sua i x i s i / i o n e d i 
s e m p r e , e o n i c i m a t a m i c h e ITI 
un l e i en te i omiuue . i to i l i I la 
S i g l i t e l i ; ! , si devono a d o t t a l e 
so luz ion i i he < oi i i - p o m l a n o a l 
I oi l e i i l a t n e n l o '>( nei a le i le i la 
\ o i a t o i i — io i iteiiL-o an i he 
( lei ti lt die i — l 'avo: ovo l i a d 
a p u l e la s f i a d a a l M - I U Z I O 
^ a i u t a i io n . i / i o i ia l t i lu - i m 
' I l i ad i i m un -.'su in i t't n e i a l e 

'Il s i i U I C / / . I s o i i o l i • 

Sui po te i i i l i Ih i m i i n i i s s i 
p r o v i n c i a l i , la l ' N ' O O M M ha 
so l l eva to o l j u / i o n i , sos tenendo 
che h i f a c o l t à ih ! ' i u d i / i o e-
d i sanz ione ne i r o n f i un t i elei 
m e d i c i i ( i m p e t o solo a l i » F ie l i 
i i i / i o n e d e g l i O iehn i I . ' I W M . 
da l c a u t o suo. so - t i ene che i n 
ta l m o d o l ' i s t i l l i l o s a i e b b e p i i 
v o t o d i q u a l s i a s i < ' in : ig is t t a 
l u i i i i p u r a v e n d o u n r a p p o r ­
to r o u o l i i l o d. i una p i o r i s » 
« ( invenz ione ('quella c h e s i t e n 
t. i a t t u a l m e n t e d i r i n n o v a r e ) 
( o n i s a n i t a r i L a K N ' O O M M . 
c o m u n q u e d o v i ebbe p r e c i s a r e 
o g g i q i i a l è l.i sua d e f i n i t i v a 
pos i z ion i ' a l r i s i im i do . 

I p a r t i c o l a r i e g r a v i p r ò 
h l e m i de l l a ass is tenza sa lu ta ­
l i » a i c o l t i v a t o r i d i r e t t i sono 
s i . i t i e s a m i n a t i i e r i d u r a n t e un 
i n c o n t r o t r a 1» p res idenza de l 

l ' A l l e a n z a de i C o n t a d i n i • e la 
p i e s i d e i i z a de l l a F e d r i a / i o n e 
i l e g l i U r t i m i de i m e d i l i . K' s i » 
to c o n s t a t a t o che i l d i sses to 
d i m i n u i s t i a l i v i ) , l ì nan / . i a r i o e 
ni g a i n / / , i l u o i n i q u a l i - si ( i o 
v a n o le Casse m u t u e de i co l 
t i \ a to i i d m t t i . e i c a d i s a g i no 
' c i oh pei g l i a s s i r t i r a t i . I r c u i 
p i r s t i i / i o m s i i i n ' l i i l e sono ina 
i l i . f i l a l i . i p i i i me d u i i i-ui 
c o m p e n s i sono p i ù bass i eh 
qu i 111 p i a l l i a l i <i,> t u t t i g l i 
a l t i I K n t i i n u l t i . d i s t a i. T a l e si 
I naz i one , i In i o lp is i i t a n t o i 
i oh t i a to i i d u i t t i i | i i , in lo i m e 
die i. e di t i i m i n a l a o l i i e e In 
i la II ins i l i |u ii ntt i m i t i ib i i to s ta 
t . i l t d a l l a in. id i m i , i l i / / a de l 
le a t t l e / z a t l l l e i le l l i Casse Ulti 
t i l t i d a l l a ( l isp. i - m i n de i 
inez . i I m a n / i a t i m - pi -e non 
d s s i s t e i i ' i . i l i 

I Ml i a n / a n a / i m i a l i d i i i m i 
t . u h i i l ha pi o- pi t t d t n I i s iget l 
/ a (Il t li \ ai i i l con t i i lm to d i I 
lo S l a t o a l l ine eli pot i i m i 
u l i o i a i e i compens i a i m i d i c i 
e. q u i n d i , le pie s taz ion i s .mi 
t a n e a g l i a s s i e m a t i \ l t e m p o 
stesso 1 M i n , m / a ritiene che 
si debba t e n l i / z a r i una p i ù 
i az i ona le u t i l i z zaz ione d.-De eh 
s p o n i b i l i f . i l i n a i i / i a i le i de l le 
. d i r o z z a t i n e san i tar ie es i s ien 
l i m i e l ianto i l passagg io d i Un 
ass is tenza s a n i t a r i » dei c o l t i 
v . i t o t i d u e t t i a l l ' I V \ \ 1 Sono 
p i ev is t i a l t i i ine m i t i l 

I .a -ee i et»" i i i l e ' S [S \1 i - . 
• Me i . i l l a to d . I I T X I ' H I de l l a 
!• ' , lenità d i in» du m a ) ha m 
d e l l o pe i i l 2't »• (0 ap i i le ma 
i n f e s t a z i o n i d i p i o l o - l a - i In 
- i e onc i et» i anno nel la aste-n 
- i o n e d a l l e lez ion i e d a l l o e 
sen c i t a z i o n i pei la s i l u a / i o 

ne es is ten t i tu 1 e a m p o san i 
l a i io e n i i i t u a l i - l i i o In un e o 
t nun te . i t i i . i l S l S \ I so - t i ene la 
es i t ienzd d i una so luz ione un i 
t a t i . ) a l p r o b l e m a de l l a r i l o i 
ina s a l u t a i ia a l d i t u o r i d i r i 
v e i u h r . i z i o m se t lo i u d ì . e \ de 
mine ia la responsab i l i t à de l 
m i n i s t e r o de l L a m i o e d e g l i 
l i u t i -> p e r I» c r i s i i n a t t o nel 
se t t o re m u t u n l i s t i c o . che r i v e 
h i a n c h e <« l ' i n c a p a c i t à d e l l e 
assoc iaz ion i m e d i c h e d i r a t o 
g o r i i i a d a fT ron ta rc in m o d o 
r e s p o n s a b i l e i l p r o b l e m a de l 
d i r i t t o a l l a sa lu te i . 

Sarno Tognotti 

I danni nella città vecchia 

Nella notte venti 

scosse a Tashkent 
M O S C A . 27. 

A l t r e i t o t i -cosse s i s m i c h e 

h a n n o f a t t o t i e mare s t a n o t t e 

la « i t t a eh Tashk» u t . e q u i n d i 

c i eli » --» sono s*ate- ahhas ta r i 

/.\ ten * i (.'t A crach de l l a s c i l a 

M e r e a i l i ) p e r t e n e r e s v e g l i ' 

la p i p o l . m n n o I I d n e t t o r e de ! 

IT)* - r r v a f o n o s i sm ico « M o 

se a • . S e l g h i e i Ked i lo-, è de l 

Topi ì ione e he q u e ^ ' o s i i -sr -s i i i . -

= i ci' - i i s su l * i s t ia a d indie a . f1 

u n a t t e n u a r s i d i ! ! a t t i v i t à snt 

t o r r a - i e a . n o è uno s p e g n e i - : 

p r o « ; e - s i v n de l p rocesso d i s: 

s tem. i z ione «:co!oi!'[ a 

f ' i i " ! t ab!) a m o sc - j j j j , , u'i 
le l e •i l i".mi, ' .M/e e h - i t u n t t . i io 
(ì.\ l a s h k c . ' i t s r - n p r e p i ù I V I 
m e r o - e . c o n f e r m a ' " » e he i d . i ' i 
r : so-io s o p r a t t u t t o r i f i l a c i t t a 
vecch ia Q U I è t i o l i a t o u n m i 
m e i o c o n s i d e r e v o l e d i c a s e . 
a l t r e sono s t a te s e r i a m e n t e 
d a n n e g g i a t e e d e v a c u a t e J a i 
r i s p e t t i l i a b i t a n t i . M o l t i d i e.s 
s i . i n a t tesa d i t r o v a r e una 
n u o v a 5 ;s tem»7 ione. h a n n o per­
n o t t a t o »!I ape r " ' ) e ne i c o r t i l i 
a n c o r a i n g o m b r i d i m a c e r i e 
si a l l i n e a n o i e i ' i . d i v a n i , po i 
t i o r . e e si a m o Kc 'n iar .o m a s 
- e n z i e I I probi» m. i c e n t r a l i 
e q u e l ! . , ci d a r e a t u tM . -n 
p i ù p n - t o ur» a i lo^g- i» I ' •o 
v :et o r a t i m i ha: ,no g ià - . ; t c 
m a t o ce i t i n . u a d i m in is t ra t i i n 
n u o v i a p p a r t a m i n t i t h e a v r e b 
b o r o d o l u t o e s - e i e c o i s c g r u i l i 
in occas one de l l i m m i n e n t e fe­
s ta de ! P r i m o M a g g i o l a ) 
c a n t o s-.io la C o m m i s s i o n e g o 
\ o r n a t i v a l a v o r a p e r i n v e n t a 
n a r e i .Janni , p r o v v e d e r e a l l a 
r a p i d a r i p a r a z i o n e d e l l e case 
a n c o r a a b i t a b i l i , e v a c u a r e la 
popo laz ione d a l l e a b i t a z i o n i 
p e n c o l a n t i 

T u t t ' a l t r o spe t taco lo o f f r e la 
p a r t e n u o v a de l l a c i t t a d o v e le 
case , a n c h e a m o l t i p i a n i , non 
h a n n o sub i to a l c u n d a n n o ? 
d o v e la v i t a e del t u t t o n o r 
m a l e O g n u n a d i ques te case è 
s ta ta c o s t r u i t a con s p e c i a l i si 
s t em i a n t i s i s m i c i p o i c h é , c i 
m e è n o t o . T a s h k e n t s i t r o v a 
in una zona d o v e le scosse te l ­
l u r i c h e sono n o r m a l e a m m i ­
n i s t r a z i o n e . 

Per la CEE 
l'on. Novella 

chiede a Moro 
un incontro 

f ' C ( , I I . ha inv ia to a l i on 
M o i o i l l.i j ioui ' . i ici e i l I t i apr i le 
due note i m i le qua l i - , - . . I l eo 
fava l ' inclusione <)i r . ipprcsen 
' a n t i eiella ( ' ( I I I . nel la ro -a etr> 
H'-Munati da l cove ino — che in 
• la'eri.-i Ila p.cna r o m ' w t r n z a — 
a rappresentar» le o r j j amrz . i zw 
r'i s indacal i dei l avo ra to r i i pi 
v a r i o-?ani"cmi del la C'KK Alle­
rtile note, f i no a questo momen­
to non v i è «tata r isposta. I l 
sec re tano generale del la C G I L . 
A poetino Novel la , ha perc iò in-
v iato un fonogramma a l l ' on . Mo­
ro . o l t re che per r i nnova re la 
r i ch ies ta , per ch iedere «ulla que-
st .o^c t:n urgente incont ro . 

L'ambasciatore 

bulgaro a 

Santa Giulietta 

per le celebrazioni 

della Resistenza 
L amba sci « (ore bu lga ro a Ro­

m a . Chns.tov, ha assis t i to a l ­
le celebrazioni de l l ' ann ive rsa r io 
del la L iberaz ione nel paese d i 
Santa G iu l ie t ta presso P a v i a . 
Duran te le mnr i fes taz ion i un 
commosso o m a r i n o è s tato reso 
a l la memor ia dei cadut i de l la 
b r ina ta par t ig iana e Tund ra -, 
f r a i qua l i f u anche un bn lea ro . 
ucciso i l 1 ' se t tembre 1944 e 
r i co rda to sempl icemente co l no­
m e d i B o n s . 

I l s indaco ha p ronunc ia to un 
d iscorso dove ha t r o v a t o calo­
rose paro le per esa l ta re l ' am i ­
c iz ia f r a 1 popol i d i t a l i » e d i 
B u l g a r i a . 
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